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La Briologia, in Italia Meridionale, si affer
ma in epoca borbonica, intorno alla metà del 
secolo XIX. Nel 1850, infatti, il Cav. 
Giuseppe Antonio Pasquale (Tav. 23a), nato 
ad Anoja Superiore (Calabria Ulteriore) nel 
1820 e morto a Napoli nel 1893, professore di 
Botanica nella Reale Università di Napoli, 
pubblica, nel Rendiconto della Reale 
Accademia delle Scienze, Sezione della 
Società Reale Borbonica, il Bryologiae 
Neapolitanae Commentariorum (Pasquale, 
1850), primo elenco floristico di muschi 
dell’Italia del Sud (Tav. 23b, 24b, c, d), citato 
più volte dal De Notaris (1869) nell’Epilogo 
della Briologia Italiana. L’opera del Pasquale 
rappresenta, perciò, la linea di confine tra lo 
studio amatoriale delle briofite, con intento 
meramente collezionistico degli erbari di 
Tenore (1780-1861), di Gussone (1787-1866) 
e di Gasparrini (1804-1866), conservate 
nzW Herbarium Neapolitanum, e la Briologia 
come scienza. L’Autore non si limitò solo e 
semplicemente a raccogliere campioni di 
muschi in diverse località, ma si preoccupò di 
descriverli e classificarli, utilizzando il testo 
inglese The Mosses di Hooker & Taylor 
(1827). Ecco perché il Pasquale può, senza 
dubbio, essere considerato il primo briologo 
dell’Italia Meridionale.

I suoi studi furono di stimolo per numerosi 
valenti Botanici, quali Giordano (1871; 
1872; 1879; 1885; 1892), Bolle (1865), 
Nicola Terracciano (1872-1878) e Achille 
Terracciano (1894) ed è grazie al dedicarsi 
di questi alla Briologia che essa è oggi vanto 

della scuola botanica meridionale e del- 
l’Ateneo Federiciano.

Il Pasquale non fu solo briologo, ma 
soprattutto botanico apprezzato a livello euro
peo (Pasquale, 1883; Balsamo, 1893). 
Laureatosi in Medicina e Chirurgia, fu stima
to collaboratore del prof. Michele Tenore, 
Direttore del Real Orto Botanico di Napoli, 
per il quale sempre si prodigò e che arricchì 
con numerose specie (ancora oggi sono visibi
li all’entrata dell’Orto due esemplari di 
Livistona australis (R. Br.) Mari., allora note 
come Latanie borboniche). Per 23 anni si 
dedicò al Catalogo Generale dell'Erbario del 
Real Orto Botanico di Napoli. La sua produ
zione scientifica, numerosa e poliedrica, inizia 
nel 1840 (a soli 19 anni) con la pubblicazione 
della Flora dell’ isola di Capri (citata più volte 
dal Parlatore nella sua Flora Italiana, 1848- 
1896), che, successivamente, lo stesso autore 
riprenderà “sopra un piano più vasto e con 
disegno diverso” (Pasquale, 1869), confron
tandola con quella delle piante raccolte sul 
Vesuvio. Nello stesso anno (1840) è socio fon
datore dell’Accademia degli Aspiranti 
Naturalisti. In seguito verrà nominato Socio 
Ordinario Residente della R. Accademia delle 
Scienze Fisiche e Matematiche di Napoli, 
Socio Residente dell’Accademia Pontaniana, 
Socio Ordinario della R. Accademia di 
Medicina di Napoli, Membro della R. I. 
Società di Botanica e Zoologia di Vienna, 
della R. Società Linneana di Agricoltura e 
Orticoltura di Bruxelles, dell’Accademia delle 
Scienze Naturali di Cherbourg.
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Da Botanico intraprese numerosi viaggi, 
tra cui quelli a Parigi e a Londra nel 1879.

Prese parte alla Campagna del 1848 in 
Lombardia; fu nella battaglia di Curtatone del 
29 Maggio 1848 e nel 1860 in Calabria. Fin 
dall’età di 18 anni, inoltre, il Pasquale compilò 
il suo erbario in cui si distingue la collezione 
muscologica, la più ricca raccolta briologica di 
exsiccata dell’Herbarium Neapolitanum, com
prendente campioni raccolti in provincia di 
Napoli e in Calabria. L’Erbario Pasquale (Tav. 
24a), più volte arricchito e rinnovato dallo 

stesso autore, doveva risultare molto più vasto 
di quello attuale, come testimonierebbero 
Gulia (1893), il figlio Fortuna- to Pasquale 
(1894) e come si evincerebbe dai numeri indi
cati su alcuni fascicoli dallo stesso Autore.

Oggi ne\V Herbarium Neapolitanum si con
servano otto fascicoli, che, a causa del disor
dine in cui versano, della naturale precarietà 
dei campioni e della mancanza di una catalo
gazione originaria, sono oggetto di un lavoro 
di schedatura utilizzando un supporto infor
matico.
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